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l commento più bello è quello
di Mirko Casciotta: «Il nostro
grande e storico giornale, vin-
cente nel più giovane metodo
di comunicazione». Sono paro-

le che Mirko scrive immediatamente
dopo che l’Unità ha postato la noti-
zia che la vede al sesto posto tra i
giornali di tutto il mondo presenti su
Facebook - classifica stilata dalla
stessa piattaforma creata da Mark
Zuckerberg e pubblicata sul So-

le24Ore. Una notizia che arriva a soli
tre mesi di vita della nostra pagina e
che si aggiunge a un’altra molto posi-
tiva. Proprio in questi giorni, infatti,
l’Unità ha superato i 25mila lettori,
attestandosi così al quarto posto, in
Italia, tra i quotidiani più seguiti sul
social network americano.

Sono stati, questi tre mesi, una
scommessa e un’avventura. La scom-
messa di aprirsi a nuovi linguaggi e
l’avventura di rimettersi in discussio-
ne, ponendosi completamente a ser-
vizio dei lettori e degli stimoli che da
loro provengo. Per farlo, fin dall’ini-
zio è stato chiaro che bisognava pun-
tare sui contenuti. Creare una pagi-
na ricca e interattiva, e non limitarsi
a usare la sola bacheca per comuni-
care con i propri lettori. Sono nate
così le sezioni Blog, Rubriche e Com-
menti, Archivio Fotografico, Specia-
li e Satira, che non hanno eguali tra
le altre testate nazionali e internazio-
nali. Ma i contenuti, solo in parte so-

no nostri. Per scelta abbiamo volu-
to che fossero gli stessi lettori a for-
nirne. Sono nate così le iniziative
“Storie di ordinarie elezioni”, con
cui abbiamo chiesto a chi ci segue
di scrivere sull’ultima campagna
elettorale, scrivere delle loro realtà
per contrapporre i loro racconti al-
la fantascienza berlusconiana; con
“L’Aquila, un anno dopo” abbiamo
voluto che fossero gli stessi abruz-
zesi a raccontare il dramma del ter-
remoto che ha sconvolto le loro vi-
te, attraverso testimonianze e foto-
grafie; “Fai una foto all’Unità”, in-
vece, è stato un gioco, con cui ci sia-
mo divertiti a chiedere a chi ci se-
gue di mandarci le loro foto in giro
per il mondo con il giornale in ma-
no.

Spesso, poi, abbiamo chiesto
non solo di fornire articoli, foto, vi-
deo, ma anche opinioni e giudizi
sulla situazione politico-sociale ita-
liana, convinti della lucidità e della
bontà delle analisi dei nostri letto-
ri. E così si sono susseguiti sondag-
gi, richieste di pareri, e risposte a
centinaia. Per ogni notizia postata,
mediamente i click sono 30mila,
più di 7mila gli apprezzamenti a
settimana. L’evento “Giù le mani
da Emergency”, creato in occasio-
ne dell’arresto dei tre cooperanti
dell’ong italiana in Afghanistan, ha
registrato nel giro di 24 ore più di
10mila sostenitori.

Numeri, certo, ma che a differen-
za di altri, sprigionano una gran vo-
glia di farsi sentire, un’energia che
ci incoraggia a tenere la schiena
dritta e a non abbandonare mai la
speranza di poter cambiare le cose.
In meglio. Tutti assieme.❖
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